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Il professor Caffè 
scomparso da casa 
da una settimana 

ROMA — Il prof Federico Caffè, uno del più noti economisti 
Italiani e scomparso da una settimana dalla sua abitazione a 
Roma Ne hanno dato notlila ieri fili allievi, dopo che per una 
•culmina tutte le ricerche non sono approdate a nulla I paren
ti. gli allievi e la polizia non hanno trovato alcuna traccia che 
•luti • chiarire 11 mistero della •comparsa dell'eminente studio
so, che ha formalo con le sue lezioni due generazioni di economi
sti Italiani) da quella che ha avuto come esponenti Giorgio Ruf* 
foto, Edo Tarantella Fausto Vkareili, a quella che su nascendo 
In questi anni nella prestigiosa facoltà di Economia di via Ca
stro Laurenziano a Roma Proprio la morte del due allievi ai 
Juall era più lento — Ezio Tarantelli uccìso dalle Brigate rosse 

uè anni fa, e Fausto Vlcarclll, che ha perso la vita recentemen
te In un Incidente stradale —• aveva turbato molto I anziano 
economista A settantatré anni Federico Caffi si dedica ancora 
esclusivamente all'insegnamento delle materie economiche se
gnando un gran numero di allievi La sua vita da anni e concen
trata fr« la facoltà di Economia e commercio dove si occupa 
anche della biblioteca e la sua casa a Montemario divisa con 
l'anelano fratello Da questa casa è uscito nella notte di martedì 
14 o nella mattina di mercoledì 15 e non ha p}ù fatto ritorno. 
Federico Caffi é nato a Roma nel 1914 Laureatosi in economia 
all'università della capitale, ha ottenuto nel 1949 la libera docen

za In politica economica e finanziarla. Ha insegnato poi a Messi
na, a Bologna e, • partire dal 1959. nuovamente a Roma Si e 
occupato principalmente di storia del pesterò economico. Tra i 
suol libri ricordiamo «Politica economica» e il più recente -L'eco
nomia contemporanea» Federico Caffé è membro dell'Accade
mia del Lincei 
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Federico Caffi 

È morto lo scultore 
Nino Franchìna 

protagonista dell'arte 
ROMA — Lo scultore Nino Franchina i morto ieri al Policlinico 
Gemelli a Roma per I aggravarsi di un improvviso malore pro
trattosi per due settimane Aveva 75 anni ed « stato per oltre un 
cinquantennio uno del protagonisti del mondo artistico italia
no Era nato a Palmanova d'Udine nel 1912 da genitori siciliani 
a sedici mesi la famiglia lo porta a Palermo dove compie gli 
studi, frequenta l'Accademia di belle arti e rimane fino al 1934 
quando si trasferisce a Milano con il gruppo siciliano, con gli 
amici Cuttuso, Barbera e Lia Pasqualino partecipa alle più 
Importanti rassegne e nel 1939 si trasferisce a Roma dove si 
stabilisce, fa parte del gruppo di «Corrente- e quindi del fronte 
nuovo delle arti con il quale espone alla galleria Spi» di Milano 
Dal 1948 i quasi sempre presente alla Biennale di \enezia Nei 
lunghi soggiorni a Parigi ha modo di conoscere gli artisti più 
importanti dell'epoca Dopo una lunga esperienza sulla pietra e 
sul gesso si dedica al metallo raggiungendo in breve I più alti 
livelli della sua produzione particolarmente nelle «fuoriserie-, 
con materiali e tecniche desunti dal) ingegneria Prosegue quin
di nella sua ricerca che lo vede tra i più importanti artisti dell'e
poca a livello di Calder Lascia la moglie, Gina Severini, figlia 
del pittore Gino, e il figlio Sandro, 11 fratello Basilio è un regista 
Dopo un saluto nella camera mortuaria del Gemelli, la mattina 
di domani 22 aprile, la salma sarà tumulata nel cimitero di 
Cortona, nella tomba del suocera Tra le sculture di Nino Fran
chìna esposte all'aperto, nelle città, si impone nella memoria 
quella ideata per il Festival di Spoleto del 1962, l'anno in cui 
Giovanni Carandente si fece promotore delle «sculture In città-, 
di grandi dimensioni, la «Spoletlna '62- (questo 11 nome dell'ope-
rafdomlna la piazza del Comune della città umbra scelta da 
Giancarlo Menotti per la sua rassegna 

Furto nel castello 
di Donnafugata 

Portati via i mobili 
RAGUSA—Clamoroso furto nel Ragusano nel castello di Don
nafugata sabato notte 1 ladri, probabilmenteassoldatida qual
che antiquario di pochi scrupoli, hanno agito infatti con molta 
competenza e con una buona conoscenza della dislocazione delle 
sale del secentesco maniero Dopo essere penetrati all'interno 
del parco con una scala In legno hanno raggiunto una finestra 
del primo piano Con una ventosa hanno asportato un vetro e 
quindi sono penetrati ali interno del castello I ladri hanno subi
to raggiunto il cosiddetto «appartamento del vescovo* ed hanno 
fatto man bassa del mobilio tutto datato tra la fine del Settecen
to e i primi dell'Ottocento Si tratta di splendidi mobili in ebano, 
intarsiati con tartaruga e bronzo dorato, in ottimo stato di con
servazione Oltre al mobili i malviventi hanno asportato alcuni 
preziosi candelabri che erano collocati in altre stanze del castel
lo e un grande quadro ad olio, raffigurante il barone Corrado 
Arezzo di Donnafugata, ideatore del maniero di campagna, da
tato 1894 e firmato da Giuseppe Esposito La scoperta del furto è 
stata fatta ieri mattina dalla donna addetta alla sorveglianza 
del castello, che ha avvertito Immediatamente i carabinieri II 
seicentesco maniero, che sorge a pochi chilometri da Ragusa, 
sorto come residenza di campagna dei baroni di Donnafugata, 
era stato da qualche anno acquistato dal Comune di Ragusa con 
l'intervento del contributo regionale e destinato alla consevazio-
ne dei beni culturali 

Per nascite e morti 
l'Italia è al di sotto 
dei dati medi Cee 

BRUXELLES — Secondo le statistiche Eurostat, sono gli irlan
desi a detenere nella Comunità dei «Dodici- Il record di natalità, 
con 18,2 nascite all'anno ogni mille abitanti E sono 1 britannici 
a subire 11 tasso di mortalità più alto, con 11,4 decessi all'anno 
ogni mille abitanti (ma 1 tedeschi sono vicinissimi, con 114 
decessi all'anno) L'Italia ha uno del tassi di natalità più bassi, 
con 10,5 nascite all'anno ogni mille abitanti (solo tedeschi e 
danesi fanno meno figli), ed ha pure un tasso di mortalità infe
riore alla media comunitaria (9,3 decessi all'anno ogni mille 
abitanti, contro una media dei «Dodici- di 10,3) 

Gran Bretagna 
Irlanda 
Francia 
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Giovane dilaniato dalia lupara; aveva appena seppellito il padre 

Africo, faida senza fine 
A Pasqua la 17* vittima 
Un intero paese in preda al terrore 

Due famiglie con lo stesso cognome, Morabito, ma irriducibilmente nemiche • Le fendet
te iniziate nell'83 dopo un oscuro sequestro di persona - Giovedì altri due assassinati 

Mentre aorvllro 
AFRICO — Pasqua di san
gue ad Africo Nuovo, un pae
sino della Locrlde nel Reggi
no Alle dieci del mattino, 
appena uscito da casa, Anto
nio Morabito di 25 anni è sta-
to ammaliato con quindici 
colpi di lupara ed un Intero 
caricatore di 7.65 Ogni colpo 
di lupara sviluppa un rosone 
di nove panettoni Antonio, 
quindi, è stato dilaniato con 
almeno 140 colpi Forestale, 
come gran parte dei morti 
ammazzati al questi giorni, 
avevi seppellito II padre po
chi ora prima di essere ucci
so 1 funerali si erano svolti 
all'alba di Pasqua secondo 
l'ordinanza emessa dal que
store di Reggio per motivi di 
ordine pubblico 

Anche II padre di Antonio 
(Insieme al suo amico Paolo 
Flcara) era morto di lupara. 
Giovedì scorso sulle monta-

Ke Impervie di Campi di 
va qualcuno aveva spara

to anche contro di lui 1» col-
pi di lupara per poi finirlo 
con la 7,65 stessa tecnica 
omicida con quell'lnfierlre 
sul corpi che lascia traspari
re un odio totale ed inestin-
Sulblle Trai due fatti di san-

uè va collocato l'altro du
plice omicidio di giovedì po
meriggio nel centro di Afri
co Ancora di scena un padre 
e II figlio, Domenico ed Anto
nio, e lo stesso cognome Mo
rabito Ma I Morabito, nono-
stanti la lontana parentela, 
sono Irriducibilmente nemi
ci Ansi, una delle spiegazio
ni di quest'ultima mattanza 
e che a Campi di Beva fosse
ro presenti l due Morabito 
uccisi ad Africo e che l'omi
cidio di domenica mattina 
Ila la controrisposta Imme
diata a quella che si era già 
presentata come una ven
detta. 

Ora ad Africo, il paese che 
h i per padre-padrone don 
Stilo, li prete cmacchleratls-

sfmo per storie di mafia, si 
vive nell'lncubo e nel terrore 

X due rami del Morabito 
abitano a cento metri di di
stanza, case povere tirate su 
In economia e senza tanti 
vincoli urbanistici Tra le 
due abitazioni U capitano del 
carabinieri Claudio Vlncelll 
ha schierato I suol uomini, 
una specie di occupazione 
militare 11 cui obiettivo è Im
pedire che quel cento metri 
diventino un percorso di 
guerra. <I1 massimo che si 
può ottenere — mi spiegano 
— 4 che nessuno esca dalla 
propria abitazione di corsa 

Per andare ad uccidere nel-
altra Ovviamente non ba

sta* In paese tensione e ter
rore si respirano nell'aria 

Strade deserte (soprattutto 
nella zona nord dove abitano 
I Morabito) e l'Incuto che 
dentro la falda possano esse
re tirate per 1 capelli altre fa
miglie 

Africo è un paese anomalo 
e poverissimo au cui si sono 
scaricate contraddizioni 
drammatiche e dure Perse-
coli è rimasto appollaiato 
sulle montagne, poi le allu
vioni degli anni Cinquanta 
lo hanno Interamente di
strutto Un popolo di pastori 
montanari, strappato vio
lentemente al BUOI valori, al 
suo habitat ed alle sue terre 
che ha avuto In cambio una 
specie di grande albergo-
dormitorio in riva al mare 
Una perdita Improvvisa di 

La moglie dì un killer 
ammazzata al cimitero 

CALTANISETTA — È stata Investita ed uccisa all'interno 
di un cimitero, forse per vendetta. Qluseppa Leone, 28 anni, è 
morta il giorno di Pasqua mentre si trovata nel cimitero di 
Della, un paese a venti chilometri da Caltanlssetta, È stata 
travolta da una «Fiat 131* guidata da Antonia SUlltti, di 30 
anni, che è stata fermata dal carabinieri e che ora «1 trova 
rinchiusa nel carcere del capoluogo 

L'investttrlce giura che si è trattato di incidente, ma pochi 
prestano fede alla sua versione La sorella maggiore di Anto
nia Anna Slllitti, di 29 anni, fu infatti assassinata con tre 
colpi di pistola ti 12 novembre dell'83 Venne uccisa in un 
agguato sulla strada Delia-Canlcattì, quasi certamente per 
motivi di Interesse Rlvendltrlce di frutta e verdura, Anna 
Sllllttl era diventata una delle più ricche commercianti della 
zona e sembra sia stata eliminata per non aver voluto pagare 
una tangente Una delle persone accusate del delitto è pro
prio 11 marito della donna Investita nel cimitero, Gaspare 
Oenova, attualmente detenuto In attesa di giudizio 

X carabinieri, quindi, non escludono che Antonia Sllllttl, 
vista al cimitero la moglie di uno del presunti assassini della 
sorella, l'abbia volontariamente travolta con la sua auto 

Identità e mesti di sussisten
za sostituiti dalla umiliazio
ne di un'assistenza precaria 
(tutu nella forestale) e priva 
di prospettive «Un paese che 
sembra inventato — ha 
scritto Corrado Stajano — e 
Invece è minuziosamente ve
ro, denso di drammi e di con
fluiti 

Questa falda ha già fatto 
17 morti E iniziata con ti se
questro di Concetta Infanti
no, farmacista di Brancaleo-
ne, catturata, e rilasciai* nel
lo spazio dlJmMgloml, nel 
1983, senza palare una lira. 
Un sequestro anomalo ed 
oscuro del quale vengono ac
cusati gli esponenti del clan 
Morabfó-Molllca. Assolti 
per Insufficienza di prove, 
sono poi riconosciuti colpe
voli in Appello e In Cassazio
ne MalMorablto-Moiiieasl 
dichiarano innocenti ed ac
cusano t Morablto-Palama-
ra, I primi avrebbero pagato 
ingiustamente, 1 secondi 
avrebbero lavorato per fare 
ricadere sul primi la colpa 
Da qui 1 regolamenti a suon 
di morti ammazzati e le ven
dette Antonio Mollica è col
pevole del sequestro con sen
tenza definitiva della Cassa
zione Latitante, promette di 
farla pagare al suol avversa
ri ed arrivano 1 primi omici
di Domenico Palamara, in
vece, secondo la Cassazione è 
innocente, ma Improvvisa
mente chiede di essere arre
stato si dichiara colpevole e 
pentito Essendo già stato 
assolto non può essere arre
stato Due giorni dopo viene 
accusato da un rapporto dei 
carabinieri di aver ucciso 
Antonio Mollica. In carcere 
voleva andarci per non esse
re ammazzato 

Intanto ad Africo regna 11 
terrore ad ogni funerale c'è 
chi giura sulla bara del mor
to una nuova vendetta. 

Aldo Varano 

La stazione ferroviaria di Africa Nuovo 

Scoprono sul treno 
mitraglietta Ingram 

SOMO — (M'arma eccellente, ben collaudata in reiterati espisodi 
i criminalità, nascosta con gran cura dentro una custodia di 

filastica, allinterno di un vagone di seconda classe in un treno di 
rontiera E la scoperta di ieri della Guardia di \ manza, una 

scoperta non rara ma nemmeno tranquillizzante, nel nostro paese 
I finanzieri della compagnia di Ponte Chiasso infatti hanno inter 
cettato ieri nella intercapedine di un vagone di un treno interna 
stonale una mitraglietta .Ingram, di fabbricazione statunitense 
L arma, utilizzata m più occasioni, in episodi dt criminalità orga 
nizzata e anche di terrorismo era accuratamente nascosta in un 
contenitore di plastica ali interno di uno scompartimento di se 
conda classe occupato interamente da cuccette di un convoglio (il 
treno n 335) proveniente da Stoccarda e diretto a Napoli La 
scoperta è stata fatta nel corso dei consueti controlli presso la 
stazione di frontiera di Chiasso dove il treno era di passaselo 
Larma era provvista di silenziatore e di munizionamento (227 
proiettili calibro 9) Ai momento del sequestro della mitraglietta, 
il vagone era deserto sul! accaduto e stata presentata alla magi 
stratura una denuncia contro ignoti Sono state avviate naturai 
mente le indagini del caso interrogativi rimangono tuttora aperti 
e senza risposta A cosa doveva servire 1 Ingram americano? Un 
fatto e certo le modalità seguite per il trasporto del mitra sono 
analoghe a quanto registrato in altre operazioni di importazione 
clandestina di armi ifinanzien di Como una settimana fa erano 
riusciti anche a sequestrare 24 chili di cocaina pura. 

Dal nostro Inviato 
HOVIOO — Dal 15 giugno, 
duecentomila lire di multa 
per chi, a Rovigo, getterà nel 
cassonetti assieme alle nor
mali Immondizie, le pile sca
riche si, le batterle che ven
gono normalmente usate per 
alimentare radio, elettrodo
mestici portatili, macchine 
fotografiche e cosi via L'or
dinanza, firmata dal sindaco 
della città Mario Bortolanl, è 
la prima In Italia, anche se 
l'esperienza di raccolta a 
parte delle pile scariche e già 
stata Iniziata in altri luoghi 
(Reggio Emilia è stata la pri
ma) 11 sindaco non ha fatto 
altro che applicare la legge 
915 del 1083, che ricompren
de le pile tra l rifiuti perico
losi, a causa della quantità di 
mercurio che contengono e 
Che SI Ubera nell'aria con 1 
fumi degli inceneritori op
pure penetra nel suolo dalle 
discariche più o meno con
trollate L'Asm, l'Azienda del 
servizi municipali di Rovigo, 
ha iniziato ad Installare In 
città appositi contenitori per 
Il recupero delle batterie 
usate, f vigili urbani sono 
stati delegati ad applicare 
l'ordinanza del sindaco Do
vranno frugare nel sacchetti 
delle Immondizie che gli abi
tanti gettano nel cassonetti? 
«Ma no questa ordinanza 
vuole essere una specie di de
terrente, 1 Inizio di una cam
pagna di sensibilizzazione di 
educazione della gente., 
spiega Angelo Mancone 
consigliere provinciale della 
Sinistra indipendente espo
nente della Lega per 1 am
biente una delle promotrlcl 
dell iniziativa Rovigo In 
questi giorni è tappezzata da 

Un'ordinanza del sindaco (la prima in Italia) punisce i trasgressori con 200mila lire di multa 

E Rovigo dichiarò guerra alle pile 
Le batterìe scariche contengono mercurio che inquina - II problema dei rifiuti pericolosi - Un manifesto di am
bientalisti e amministratori - Gli appositi contenitori - L'esperienza positiva di Reggio Emilia e della Svizzera 

Sono lOOmila i «veleni» d'Europa 
BRUXELLES - La lista è lunga 7 000 pagi
ne comprende 100116 sostanze chimiche 
vendute nella Cee tra 1116 settembre 1971 e 11 
16 settembre 19B1, si chiama «Einecsi — una 
sigla per «Inventarlo europeo delle sostanze 
chimiche esistenti e commercializzate* — e 
per ora esiste solo in inglese nella memoria 
di un computer 

Con la compilazione della lista delle vec
chie sostanze tossiche e no, la catalogazione 
e II controllo del prodotti chimici saranno, 
ormai una piena responsabilità della Comu
nità europea I prodotti messi sul mercato 
dopo il 16 settembre 1981 sono già passati 
tutti infatti attraverso un processo di notifi
ca e di valutazione a livello comunitario per 
garantire che essi siano accettabili In parti
colare dal punto di vista della sicurezza 

La pubblicazione della lista che è immi
nente, è un momento saliente dell anno eu
ropeo dell ambiente La necessità di stendere 
un inventario delle sostanze chimiche è ac
centuata dai fatto che un prodotto chimico, 
una volta messo Uberamente In vendita In 
uno del dodici può essere Uberamente ven
duto in tutta la Cee fatte salve solo prescri
zioni nazionali tulla sanità e la sicurezza 

La compilazione dell'elenco è stata un 

grosso Impegno per la commissione europea 
Il punto di partenza era un elenco di base di 
34 000 sostanze cui si sono aggiunti 1 risulta
ti dell analisi di circa 130 000 dichiarazioni 
raccolte presso le industrie dalle ammini
strazioni nazionali e trasmesse alla commis
sione 

Il lavoro ha richiesto quattro anni ed è sta
to fatto In collaborazione con l'amministra
zione statunitense, 1 cui codici sono stati utl 
lizzati per Identificare le sostanze Alcuni 
paesi extra-Cee, come la Svizzera e 1 Austra
lia hanno già detto che intendono adottare 
1 «Einecs» come documento di riferimento 
Inoltre, la Usta sarà largamente usata dal 
servizi europei per la protezione dei consu 
malori e dell'ambiente, oltre che dall indu
stria privata e dagli Istituti universitari 

Dal settembre del 1981 a oggi 220 nuove 
sostanze chimiche hanno seguito la procedu
ra comunitaria per la commercializzazione, 
altre 700 circa sono state notificate solo a 
livello nazionale La Comunità ha poi regole 
più strette per le nuove sostanze potenzial
mente pericolose e per circa mille prodotti 
pericolosi già esistenti nel 1979 oltre a nor
me specifiche per sostanze come l policloro-
fluorocarburi o 1 amianto 

un manifesto colorato una 
mano che getta via una bat
terla, con sopra scritto «Le 
pile non sono un rifiuto nor
male contengono sostanze 
velenose Non gettarle nel ri
fiuti depositale nel luoghi di 
raccolta* Le firme sotto so
no della Coop della Lega per 
I Ambiente, del Wwf delle 
Province di Venezia e Rovl-

So dei Comuni di Venezia 
lovigo Chloggla e Concor-

diaSagittaria 
È da questa campagna che 

è scaturita anche 1 ordinan
za decisa dal sindaco dopo 
una riunione con sindacati 
associazioni ambientaliste 
ed unità sanitarie locali II 
mercurio è un metallo alta
mente tossico tanto che le 
percentuali ammesse In cibi 
ed acqua sono cinquanta 
volte inferiori a quelle di ar
senico e di cianuro Un solo 
grammo può Inquinare due
cento quintali di alimenti ed 
in Italia se ne immettono 
nell'ambiente circa 380 quìn 
tali ali anno 0 7 grammi per 
abitante (11 consumo medio 
di batterie è di tre etti e mez
zo pro-capite ali anno) 

Su quanto In realtà incida 
1 inquinamento da mercurio 

(ma stavolta non solo quello 
delle batterie entrano In bal
io le lavorazioni industriali) 
non esistono Invece dati or
ganici Ali estero la situazio
ne è estremamente allar
mante In alcuni luoghi — ce
lebri negativamente le indu
strie di Minamata in Giap
pone per le malattie causate 
agli abitanti, o i casi di tonno 
giapponese al mercurio — 
mentre In Italia appare serta 
ma non ancora a livello di 
guardia Resta una doman
da può funzionare la raccol
ta differenziata che esige 
una totale collaborazione da 
parte della gente? Pare pro
prio di sì In Svizzera dove 
esistono sin dal 1982, conte
nitori speciali per le batterie 
usate sembra che oggi ven
ga recuperato 180 per cento 
delle pile vendute Confor
tante e anche 1 esperienza di 
Reggio Emilia Nel primo 
anno d esperienza, il 1985 e 
stato recuperato il trenta per 
cento delie pile vendute in 
città sessanta quintali in 
tutto e 1 azienda del servizi 
municipali ha potuto recu
perare da esse dodici chili di 
mercurio 

Michele Sartori 

Imputati 81 boss, ventisette dei quali detenuti 

<<Maxi-bis>> a Palermo 
Da oggi aDa sbarra 

la mafia di campagna 
La deposizione del pentito Vincenzo Marsala, che ha parlato 
anche dei rapporti tra cosche e uomini politici - L'affare Sindona 

Noatro servizio 
PALERMO — «La regola era quella di votare 
per la Democrazia Cristiana La mafia Im
partiva ordini perentori alla vigilia delle ele
zioni non era concesso dare la propria prefe
renza al Partito comunista o a quello sociali
sta. Questo ed altro ha raccontato al giudici 
Istruttori Vincenzo Marsala, il pentito di pro
vincia, sulle cui rivelazioni è improntata 
buona parte dell'ordinanza di rinvio a giudi
zio del marxl processo bis che Inizia stamat
tina alle 9 nell'aula bunker delPUcctardone 
Un processo minore? Un ostacolo per II maxi 
ancora In corso di svolgimento? Niente affat
to Il processo numero due alla màfia finirà 
quasi certamente per attirare, alla pari del 
tuo fratello maggiore, l'attenzione dell'opi
nione pubblica. E11 motivo è presto spiegato 
11 bis processa la mafia di provincia, poco 
conosciuta forse ma non per questo meno 
violenta e spregiudicata di quella metropoli
tana. 

Vincenzo Marsala si è sforzato di far capi
re ciò raccontando le sue verità in maniera 
precisa e dettagliata e parlando perfino (cosa 
che non aveva osato fare Buscetta) del rap
porti tra 1 boss e gli uomini politici Quest'ul
tima parte del suo racconto però non avrà 
eco nell'aula verde dell'UccIardone poiché gli 
elementi forniti dal pentito sono stati giudi
cati Insufficienti e 1 politici chiamati In causa 
non penalmente perseguibili 

Ma vediamo le cifre di questo processone 
atto secondo che si appresta ad entrare nella 
fase dibattimentale I boss alla sbarra sono 
81, 27 dei quali detenuti, due latitanti e tutti 
gli altri In libertà provvisoria o agli arresti 
domiciliari I due Imputati latitanti sono 11 
trafficante di droga egiziano Ad bel Aziz Aftll 
e Francesco Ferrara, cugino dei fratelli Mi
chele e Salvatore Greco Non mancano però 1 
personaggi di spicco Procopio DI Maggio, 
boss di Clnlsl, 11 principe Alessandro Vanni 
Calvello (per lui soltanto l'Imputazione di as
sociazione mafiosa), Calogero e Girolamo 
D'Anna, f Idatlssiml soci di don Tano Badala-
mentl, patriarca di Cinlsi Poi una sfilza di 
nomi di boss di provincia. Michelangelo Pra-
vatà, Salvatore Umlna e Pietro Mesaicatl Vi
tale Quest'ultimo venne arrestato dal com
missario Beppe Montana otto giorni prima 
di essere ucciso 

Tre l punti cardine di questo maxi proces

so bis le rivelazioni di Vincenzo Marsala, Il 
viaggio di Michele Sindona in Sicilia nell'e
state del 1979 e 11 traffico internazionale di 
droga svelato dal libanese Bou Chebel Ohaa-
san, la talpa che ha avuto un ruolo di primo 
plano nel processo per la strage Chlnnlcl li 
pentito Marsala, come detto, ricostruisce 
una dettagliatissima mappa della mafia co
siddetta campagnola. Perché parla e accusa? 
Per vendetta. Suo padre, Mariano, temutissi
mo boss di Vicari, rimase vittima della lupa
ra bianca nel periodo della guerra tra le co
sche Vlncenzohagiuratodivendlcarloedha 
pensato che II miglior modo per attuare la 
sua vendetta fosse quello di affidarsi alla 
giustizia, 

C*è poi l'affare Sindona I 70 giorni tra
scorsi nell'Isola dal bancarottiere di Patti, la 
pazzesca messa In scena del suo finto rapi
mento, i suol continui incontri con boss ed 
emissari di Cosa Nostra, Cosa stava organiz
zando Sindona in Sicilia? Un capitolo miste
riosissimo A meno che non si voglia dar cre
dito alle tesi che lo stesso Sindona avanzò 
davanti agli uomini dell'Fbl, al momento del 
suo arresto «Mi sono recato In Sicilia — disse 
Sindona — su suggerimento del medico Jo
sef Miceli Grimi, il quale mi aveva informato 
che nell'Isola c'era In atto una cospirazione 
tra massoni liberali rivoluzionari ed alcune 
autorità civili e militari per mettere a punto 
un plano golpista che doveva portare alla se
cessione della Sicilia dall'Italia* Una tesi 
fantasiosa, forse, sulla quale, molto proba
bilmente, non riusciranno a far luce nemme
no 1 giudici del bis. Poco da dire Invece sul 
traffico di droga svelato da Bou Chebel 
Ghassan II libanese è stato ritenuto credibi
le soltanto In parte dal giudici Istruttori 
Vengono glissati 1 passi del suo racconto da 
cui non e stato possibile trovare riscontri 
obiettivi Per questo alla sbarra del maxi bis 
non ci saranno i fratelli Michele e Salvatore 
Oreco. Ghassan li accusa dt traffico d'armi e 
droga. I due boss di eiaculi l, secondo il liba
nese, utilizzavano per i loro commerci Illeciti 
due emissari del calibro di Scarplsi e Rablto 
(già condannati In primo grado per la strage 
Chlnnlcl) che sono tra gli imputati del maxi 
bis Ghassan però non è riuscito a corrobora
re con le prove 11 suo racconto e dunque 1 
fratelli Oreco sono stati prosciolti 

Francoaco Vitato 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Solcano 
Vorona 
Trfosto 
Vomita 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Qonovo 
Bologna 
Fironio 
f lM « 
Ancona 
Porugla 
Poacoro 
L Aquila 
Domali 
ftomaf 
Campob 
Bari 
Napoli 
Polonia 
S M L 
Rogato C 
Manina 
palormo 
Colonlo 
Alghero 
Cagliari 

• 21 
10 20 
13 11 
17 21 
12 20 
11 21 
10 17 
11 14 
12 21 

6 20 
P ' • 
10 23 
9 20 
7 20 
, 2 1 
4 22 
7 18 
9 19 
• 20 
7 19 
• 1 , 

14 20 
11 22 
13 19 
12 22 
9 23 
«22 
7 29 

SITUAZIONE — Una moderata perturbazione sta attraversando la 
nostra penisola provanianto da nord-ovest a diratta vario aud-ett It 
passaggio doHa perturbaiiona tuttavia non altera di molto il campo 
dalla alto pressioni che da diversi giorni controlla ti tempo su tutta lo 
ragion) Italiana Dopo il passaggio dalla parturbasioiw quindi la condì-
stoni atmosferiche torneranno a stabilitura) 
It TEMPO WITAUA — Sulla ragioni sottantrlonall Intttahnenie tampo 
variabile con poasibilfti di qualche piovasco spoeta sul settore orienta 
la a tendente a migHoremento a cominciare dal settore occidentale 
Sudo ragioni de*, alto • medio Adriatico ciato nuvoloso con possibilità 
di qualche pioggia Isolata Su tutta la altra ragioni (tallene condiiioni di 
tempo variabile earettertuate da alternante di annuvolamenti a sshla 
rifa la nuvolosità sarà olCr frequenta sulla fascia tirrenica centrala 
mentra la schiarita saranno più ampia sulle ragioni meridionali. Tem
peratura sansa notevoli variailoni. 

SIRIO 

Leopolì: 
indagherà 
Procura 
militare 

ROMA — L'Inchiesta sulla 
strage di Leopoll, aperta dal
la magistratura romana, co
me indagine preliminare 
(•atti relativi a .) potrebbe 
finire nel prossimi giorni al
la Procura Militare Il trasfe
rimento sarebbe dovuto a 
fattori di competenza. L'In
dagine aperta pochi giorni 
dopo la notizia dell'eccidio di 
Leopoll era stata affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Domenico Sica 
Il magistrato però, la setti
mana scorsa ha Inviato 11 fa
scicolo al procuratore ag
giunto Mario Bruno, che ora 
sta valutando se e quando, 
trasmetterlo al colleghl del 
Tribunale Militare Intantoè 
di venerdì scorso la notizia 
che la commissione ministe
riale, nominata dall ex mini
stro della difesa Spadolini 
per far luce sugli avveni
menti di Leopoll del settem
bre del '43 e presieduta dal 
sottosegretario Tommaso 
Blsagno, non concluderà la 
sua Inchiesta molto presto. 
Occorrerà ancora del tempo, 
forse tutto 111887 
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